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gno o consigli?
«Sono due, entrambi gratuiti:
c’è il numero dell’Ausl cioè
l’800562110 attivo dal lunedì al
venerdì, dalle 9 alle 17 e il nume-
ro regionale, l’800033033, che
funziona dal lunedì al venerdì
dalle 8.30 alle 18 e il sabato dal-
le 8.30 alle 13. Purtroppo en-
trambi non rispondono durante
la domenica. In questo caso su-
bentra la continuità assistenzia-
le (la guardia medica) che, in ba-
se, ai sintomi decide che cosa fa-
re. Ma il sistema è in evoluzione:
con l’organizzazione della Case
di Comunità e i gruppi di medici
di famiglia la continuità sarà an-

cora maggiore».
Per quanto riguarda i bambini
c’è qualche tipo di allerta?
«No, al momento, non sono stati
registrati accessi al Pronto soc-
corso pediatrico. I bambini, a dif-
ferenza degli anziani, hanno dei
caregiver molto attenti che so-
no i genitori».
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di Nicoletta Tempera

Non c’è da tirare un sospiro di
sollievo, almeno per il momen-
to. Anche perché sarebbe im-
possibile, considerato che non
tira un sospiro di aria e il termo-
metro, almeno fino all’inizio del-
la prossima settimana, non farà
che salire. Bella non è, con que-
sta ondata di calore che, parola
di professionisti di Arpae, «è la
peggiore di sempre, anche di
quella dell’agosto del 2003, per-
ché fu più breve», come spiega
Federico Grazzini, responsabile
della sala operativa dell’Agen-
zia regionale per la prevenzio-
ne, l’ambiente e l’energia che
sta monitorando, giorno per
giorno, l’andamento climatico
di questo giugno da record.
«È una situazione meteo assolu-
tamente anomala – spiega –. A
fine giugno, solitamente, le mas-
sime si aggirano sui 28 gradi: in
questi giorni siamo sui 37, nove
in più. E anche la notte non c’è
sollievo, perché le minime non
scendono sotto i 22 gradi in pia-
nura e 24 in città, mentre la nor-
malità sarebbe 16».
E a preoccupare è soprattutto
la durata di questa ondata di ca-
lore, «che andrà avanti, secon-
do le nostre previsioni, fino agli
inizi di luglio almeno: abbiamo
davanti ancora tutta questa set-
timana e parte della prossima e
nel fine settimana è previsto un
ulteriore aumento delle tempe-
rature. Dai primi di luglio si vede
la possibilità di un calo termico
più deciso, ma l’orizzonte è an-
cora lungo». Oggi il termome-
tro resterà con le massime sui
37 gradi, mentre sabato e dome-
nica potrebbero toccare i 39
gradi. E la percezione, frutto del-
la combinazione tra tasso di
umidità e calore, è ancora peg-
giore: «Noi valutiamo il disagio
in base all’indice di Thom – dice
ancora Grazzini –: in questo mo-
mento il livello è 26, ossia forte
disagio climatico». A questo li-
vello, un’ampia percentuale del-
la popolazione avverte un forte
fastidio e il corpo umano fatica
a smaltire il calore in eccesso.
Non solo. Non è escluso che al-
cuni accusino tosse e fastidi al-

le vie respiratorie: «Una proble-
matica legata agli alti livelli di
ozono nell’aria che, legati all’in-
quinamento, generano proble-
mi alle vie respiratorie», spiega
ancora l’esperto.
Al di là delle previsioni a breve
termine, non è possibile sapere
se, terminati questi giorni da gi-
rone dantesco, le temperature
di questa estate 2026 rientreran-
no nella media: «Le indicazioni
ci dicono che sarà un’estate cal-
da, ma non è possibile prevede-
re oggi quale sarà, esattamen-
te, l’andamento di tutta la sta-
gione. Quella che in questi gior-
ni stiamo vivendo è indubbia-
mente una situazione anomala,
ma – avverte l’esperto – dobbia-
mo abituarci alla frequenza di
ondate di calore. Un fenomeno
legato al riscaldamento globa-
le: andrà sempre peggio».
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CON UN CLIC Valori, previsioni, consigli
Tutti gli aggiornamenti sul nostro sito
Inquadra il Qr code e vai sul portale del Carlino

Verne 23; via Bertalia 34; via Murri
115/F; via San Mamolo 17, ingres-
so Parco Villa Ghigi; piazza Gio-
suè Carducci 5.
I punti già attivi per quartiere: 26
Navile; 24 Borgo-Panigale-Reno;
26 Porto-Saragozza; 31 Santo Ste-
fano; 24 Savena; 21 San Donato-
San Vitale. La suddivisione delle
nuove 33 fontane: 5 Navile; 5 Bor-
go-Panigale-Reno; 5 Porto-Sara-
gozza; 3 Santo Stefano; 7 Savena;
8 San Donato-San Vitale.
«L’acqua è un bene pubblico e di
tutti, quindi deve essere garantit-
ta in modo sicuro, capillare e gra-
tuito. Il bilancio della fase dello
scorso anno è molto positivo, e
quindi proseguiremo quest’anno.

Rinnovamo quindi il nostro impe-
gno per fare in modo che questo
bene venga reso accessibile il più
possibile».
«Siamo propensi a raccogliere an-
che le esigenze di queste fasce di
utenza e sarebbe utile raccoglier-
le tutte in unico modello», spiega
Mirko Lelli del dipartimento Lavo-
ri pubblici. Contestualmente,
«l’amministrazione sta anche lavo-
rando alla georeferenziazione di
tutte le fontanelle e gli erogatori:
il risultato sarà una mappa che
metteremo a disposizione su
OpenData», spiega Simone Stel-
la, direttore del dipartimento Ma-
nutenzione della città.

Giovanni Di Caprio
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OLTRE IL DOMANI

«L’estate sarà torrida,
ma non è possibile
fare previsioni
più a lungo termine»

Termometro a 39 gradi
Non c’è sospiro di sollievo
«Così fino a inizio luglio»
Il responsabile della sala operativa di Arpae, Grazzini: «Situazione record
Temperature molto sopra la media, l’aspetto più anomalo è la lunga durata»

Federico Grazzini (Arpae)

La colonnina di mercurio
sale all’impazzata e nelle
materne, questa volta statali,
dell’area metropolitana,
Bologna inclusa, si bolle. È
vero che in città almeno uno
split a materna, il Comune
l’ha installato. Tuttavia si
bolle lo stesso. A raccogliere
le foto dei termometri che
scottano, è la Uil Scuola
cittadina e regionale. «Giusto
oggi (ieri, ndr), mi è arrivata
una foto di una materna con
un termometro che segnava
34 gradi. In molte scuole
dell’infanzia il caldo rende
difficilissimo lavorare con
serenità, garantire vigilanza
continua, cura, attenzione e
sicurezza», denuncia il
segretario generale Uil
Scuola Emilia-Romagna,
Serafino Veltri, che chiede
un incontro con l’assessore
alla Scuola, Isabella Conti,
per redigere un piano
anticaldo nelle scuole. «Se
neve, ghiaccio, allagamenti o
frane possono portare alla
sospensione delle attività per
ragioni di sicurezza è

legittimo chiedersi perché, in
presenza di caldo estremo,
non si valutino misure
analoghe a livello locale,
almeno nelle situazioni più
critiche e documentate».
Forse un paradosso quello
lanciato dal segretario della
Uil Scuola regionale, ma è
indubbio che «le
temperature di questi giorni
mettono a dura prova tutti, in
modo particolare il personale
delle materne e i bambini –
spiega Veltri –. Quando
l’anno scolastico termina per
la maggior parte degli
studenti, nelle materne le
attività continuano: i servizi
proseguono fino al 30
giugno». In ambienti
«surriscaldati, spesso privi di
adeguati sistemi di
climatizzazione, il personale
patisce affaticamento,
disidratazione, difficoltà di
concentrazione e stress. I
bambini si stancano prima,
bevono di continuo,
diventano più irritabili e
cercano spazi più freschi».

Giacomo Rizzi

IL PRECEDENTE

«Nell’emergenza del
2003 registrammo
nel Bolognese
500 morti in più»

LA UIL: «CALDO ESTREMO, SI VALUTI LA CHIUSURA»

Materne senza climatizzatori
«Forti disagi per dade e bimbi»

L’assessore ai Lavori Pubblici Simone Borsari e il dirigente Mirko Lelli
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